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1. Presentazione del laboratorio 

1.1 Cenni Storici 
 
Il “Laboratorio di Analisi Mediche Biometrics” del dr. Liborio Dibattista apre al 
pubblico nel Giugno del 1978. 
La denominazione originale contiene i due principi fondamentali a cui si ispirerà la 
ultraventennale attività del laboratorio. 
“Mediche” e non Chimico-cliniche come era d’uso all’epoca, per sottolineare la 
prevalenza della Clinica sul Dato numerico di laboratorio. 

Non esistono dati di laboratorio in assoluto, esistono uomini malati , di cui il laboratorio 
studia le alterazioni dei parametri umorali in relazione alla loro patologia, in stretto 
contatti con i Curanti, che rimangono gli interlocutori privilegiati.  
 
Medica anche la direzione del laboratorio, che punta sempre sulla domanda “chi è” 
questo paziente e non mai cosa è questo numero. 
 
La biometria è poi la scienza della umiltà della medicina : quello che noi refertiamo, lo 
facciamo sulla base di una certezza che si riferisce ad una variabilità biologica e 
strumentale, per cui il nostro sforzo è di avvicinarci alla media teorica, riducendo il range 
di errore sempre di più, con la consapevolezza che il valore trovato è – più o meno due 
deviazioni standard – il massimo che la buona tecnica consente. 

Il laboratorio, prima struttura privata a fornire tale servizio nella città di Gravina, ottenne 
le convenzioni con i disciolti sistemi mutualistici negli anni 1978 – 1980, e fu 
immediatamente convenzionato in seguito con il neonato Servizio Sanitario Nazionale. 
Agli inizi degli anni 90, il Laboratorio fu ristrutturato radicalmente, raddoppiando la 
superficie su due piani, risistemando sia le aree destinate al pubblico che gli spazi 
analitici. 
Inoltre in questi anni è stato implementato un sistema informativo interno che 
costituisce il fiore all’occhiello  del laboratorio e sono state aggiunte le sezioni di 
endocrinologia ed allergologia. 
Dal 26-10-2017 entra in costituzione di rete di imprese. 
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1.2 Dati sull’attività 
 

Nell’ultimo anno hanno usufruito dei servizi del laboratorio più di 20.000 pazienti, 
per il 99% appartenenti al distretto 1 della USL BA. 

Il laboratorio ha inoltre eseguito esami  per la medicina del lavoro per conto di 6 
aziende del territorio. 
 
Gli esami eseguiti sono stati circa 172930 
La suddivisione per tipologia di esami eseguiti :  
Chimica clinica e urine 

107216,6 
Ematologia e coagulazione 

17293 
Elettroforesi 

3458,6 
Microbiologia e sierologia 

15044,91 
Markers tumorali e endocrinologia 

14180,26 
Altri 

1729,3 
Tamponi Sars Cov2 

8646,5 
Prelievo 

15563,7 
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2. Informazione sui servizi erogati 

2.2  Modalità di accesso 
 
2.2.1 Orari 

 
Il laboratorio è aperto dal: 
dal lunedì al venerdì:  dalle 8,00 alle 12:00 e dalle 18:00 alle 19:00; 
il sabato:   dalle 8,00 alle 10,00 
Chiuso il pomeriggio del mercoledì e del sabato 
 
ORARIO PRELIEVI   
dalle 8,00 alle 10,00 dal Lun al Sab 

 

E’ possibile concordare con l’Accettazione prelievi in orari differenti, previo 
appuntamento. 

 

CONSEGNA REFERTI   
dal lunedì al venerdì: dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 18:00 alle 19:00  
 
Il Laboratorio Clinico Dibattista srl. offre ai propri clienti un servizio gratuito che 
consente di visualizzare il referto sul computer di casa o da altro luogo tramite un 
accesso attivo su Internet. Collegandosi, infatti, direttamente sul sito del laboratorio, con 
l'indirizzo www.laboratoriodibattista.it oppure digitando nei "motori di ricerca", (ad 
es. Google o altri motori) la parola laboratoriodibattista è possibile accedere nel sito e 
scaricare e stampare direttamente dal computer di casa gli esami eseguiti in 
laboratorio.  
 
Il servizio viene attivato firmando, al momento dell'accettazione, l’informativa "Modulo 
Regolamento del servizio: Accesso al referto on-line" 
 
Per l'accesso l'utente dovrà digitare, dopo aver cliccato sull' immagine "referti on line"  
presente sulla pagina principale del sito (Home),  la coppia di chiavi di Login (procedura 
di autenticazione) fornite al momento dell'accettazione e rappresentate, rispettivamente, 
dal proprio codice fiscale e da una password da noi elaborata. 
La sicurezza del servizio è garantita da algoritmi di criptazione dei dati in trasmissione, 
firewall software e hardware che controllano gli accessi. 
Il Laboratorio Clinico Dibattista non è responsabile di eventuali azioni di hackeraggio 
verso il Provider. 
Il referto on line è l'originale, sottoscritto dal responsabile del Laboratorio Clinico 
Dibattista, ed è l'unico documento ad avere valore ufficiale per gli esami eseguiti.  
Sarà comunque sempre disponibile una "copia conforme all'originale" presso il 
Laboratorio Clinico Dibattista. 
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CONSULENZA CLINICA: all’atto della consegna del referto è sempre presente un 
laureato per eventuali delucidazioni sulla produzione del dato di laboratorio; 
l’interpretazione clinica è appannaggio e privilegio dei Signori Medici Curanti, ai quali 
peraltro il Direttore del Laboratorio comunica con tempestività i risultati analitici che 
richiedono azione immediata da parte dl Curante. 

 
Il Direttore del Laboratorio riceve i pazienti il Martedì e Giovedì. 
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2.2.2 Documentazione 

 
Per accedere ai servizi del laboratorio sono previste differenti tipologie. 

 
Il caso più frequente è quello del paziente assistito dal Servizio Sanitario Nazionale, il 

quale, indipendentemente dalle sue condizioni in rapporto alla partecipazione alla spesa, 
deve essere munito di impegnativa redatta dal Medico Curante in data non antecedente ai 
dieci giorni rispetto al giorno in cui accede al laboratorio e di tessera Sanitaria- codice 
fiscale.   

E’ cura del Medico Curante compilare la sezione anagrafica dell’impegnativa, la 
evidenziazione di particolari condizioni di esenzione dalla partecipazione alla spesa, e la 
prescrizione degli esami da eseguire in numero e tipologia. 

La tariffazione per tali clienti è quella prevista dalla tariffe vigenti del SSN di cui è 
riportata una copia al punto 2.3 “Servizi offerti: elenco amministrativo”. 

Dal 2015 entra in vigore la ricetta dematerializzata. 

Il medico prescrittore, a seguito di visita del paziente, si collega al portale SISTPuglia 
e di conseguenza al portale SISTEMATS e inserisce tutti i dati necessari per l’emissione 
di una ricetta virtuale che viene approvata direttamente dal Sistema e quindi validata sia 
dal punto di vista dei dati anagrafici che sul piano delle esenzioni o altro. Al paziente il 
medico rilascia semplicemente un foglio di carta bianco con le indicazioni della richiesta. 
Questo foglio bianco viene chiamato “ Promemoria cartaceo”. 

Il Promemoria Cartaceo è il documento che sostituisce la tradizionale ricetta rossa e 
rappresenta una ricevuta che attesta l’esistenza di una ricetta elettronica. Pertanto il 
promemoria cartaceo dimostra che il paziente/cliente ha avviato presso il medico 
prescrittore un processo telematico e la ricetta dematerializzata “viaggia” attraverso i  
softwares dei diversi attori del processo telematico. Il promemoria cartaceo, emesso 
dal medico e che la struttura è tenuta a “prendere in carico”, riporta il suo 
numero identificativo univoco a livello nazionale e tutte le informazioni relative agli 
esami come avviene per la ricetta rossa e ciò permette alla struttura di “lavorarla” sempre 
come se fosse una ricetta tradizionale cartacea.  

Quando il paziente si reca presso la struttura presenta il Promemoria. L’operatore, 
tramite il numero univoco (NRE) e tramite il collegamento che la software-house ha 
predisposto sul software gestionale della struttura, accede al sistema nazionale e inserisce 
i dati necessari per indicare che quel determinato paziente con quella determinata 
richiesta virtuale è stato preso in carico dalla propria struttura. Sul portale nazionale 
così vi sarà evidenza che quella ricetta dematerializzata non sarà più eseguibile in altra 
struttura a livello nazionale. Da questo momento in poi quella ricetta è gestita dalla 
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struttura che l’ha presa in carico fino all’erogazione della prestazione sempre attraverso 
un canale informatico. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La ricetta rossa comunque non sparisce definitivamente. Per specifici tipi di 
prescrizioni o in casi particolari (come ad esempio le visite a domicilio o in situazioni in 
cui non sia possibile collegarsi alla rete informatica) il medico prescrittore può utilizzare 
la ricetta rossa, che continua a mantenere la sua validità. 

Il laboratorio esegue esami anche per Clienti Privati che siano muniti di 
prescrizione su foglio personale di ricettazione di un Medico o per Clienti che richiedano 
direttamente la prestazione analitica. 

La tariffazione per tali clienti si può evincere dal punto 2.3 “Servizi offerti: elenco 
amministrativo”. 
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Infine si eseguono esami per gruppi omogenei di pazienti che vengono indirizzati al 
Laboratorio da Aziende o Enti richiedenti (e.g. Medicina del lavoro). 

Inoltre si eseguono esami in outsourcing. 

In tal caso la documentazione di accesso al Laboratorio è concordata col Direttore 
dello stesso. Ancora col Direttore andranno concordate le tariffe per questo genere di 
prestazioni, in relazione alla quantità e alla distanza se i prelievi sono effettuati presso 
l’Azienda. 

Ad ogni paziente viene rilasciato uno scontrino di ritiro referto sul quale è indicato il 
giorno di ritiro, gli orari e l’eventuale saldo contabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La richiesta di esami viene valutata dal servizio accettazione per stabilire se i 
requisiti, inclusi quelli della fase pre-analitica e quelli relativi alla metodologia di esame, 
sono stati definiti e compresi correttamente, e se il laboratorio ha la capacità di 
rispettarli. In questa fase il laboratorio mette a disposizione dei pazienti personale 
qualificato nella figura del responsabile dell’accettazione, che è in grado di risolvere 
eventuali scostamenti  da quanto richiesto. 

Nella fase di accesso al laboratorio, è prevista la consulenza del Direttore per 
specifiche richieste Cliniche. 

Il servizio accettazione, all’atto della valutazione della richiesta di accesso alle 
prestazioni, fornisce tutte le notizie necessarie alla corretta esecuzione del prelievo 
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(sospensione di terapie, diete particolari, particolari modalità di raccolta di campioni di 
liquidi biologici, ecc.), come meglio descritto al punto 2.6. 

Il servizio accettazione del laboratorio è inoltre in grado di fornire gratuitamente: 

 Certificazioni di data e ora in cui è stata eseguita la prestazione. 

 Copie di vecchi referti, se il paziente è in grado di indicare la data approssimativa in 
cui sono stati prodotti. 
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2.2.3 Servizi offerti : elenco clinico. 
 

Le pagine seguenti contengono un’esauriente elencazione degli esami  praticati nel 
laboratorio con le specifiche dei tempi e modi connessi a ciascuna analisi. 

L’elenco peraltro è aggiornato alla data di stampa del presente documento. 
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2.2.3 Servizi offerti: elenco esami in service 
 

Le pagine seguenti contengono un’esauriente elencazione degli esami  praticati in 
laboratorio in service  con le specifiche dei tempi e modi connessi a ciascuna analisi. 

L’elenco peraltro è aggiornato alla data di stampa del presente documento 
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2.3 Servizi offerti: elenco amministrativo 
 

Le pagine seguenti contengono l’elenco degli esami eseguiti in laboratorio, con il 
numero di codifica del Servizio Sanitario Nazionale, la tariffa regionale in vigore alla data 
di stampa del presente documento e il prezzo praticato ai pazienti che non presentano 
l’impegnativa del SSN. 
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2.4 Sezioni tecniche –strumentazione 
 

Il laboratorio Clinico Dibattista articola la propria attività nelle seguenti sezioni. 

 

EMATOLOGIA e COAGULAZIONE 

 

E’ il cuore “medico” del laboratorio. 

Dove, affianco ai più sofisticati apparecchi automatici per l’emocitometria 
differenziale, si esercita sempre l’occhio del clinico nella valutazione al microscopio dello 
striscio periferico. 

 

Principali strumenti : 

 XN550-L® Sysmex 

Emocitometro completamente automatico con esecuzione del conteggio 
differenziale dei leucociti, delle piastrine e dei reticolociti. Interfacciato on line con 
Host computer. 

 Coagulometro CA650®  Sysmex 

 Microscopio a vasto campo Polyvar® Reichert-Jung 6526 con campo chiaro, 
campo scuro, contrasto interferenziale e sistema microfotografico. 

 Microscopio in campo chiaro Olympus BHC 
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CHIMICA CLINICA e IMMUNOMETRIA 

Costituisce la sezione su cui grava più del 60% delle prestazioni eseguite. 

Principali strumenti: 

 Analizzatore immunochimica  Cobas 6000 (c501 module-601 module-CORE - 

Roche); 

 Analizzatore automatico per elettroforesi Capillare MiniCAP (Sebia)® 
Interfacciati on line con Host computer; 
 

 Analizzatore automatico Maglumi 800 (Snibe) per dosaggi immunometrici in 
chemiluminescenza; 
 
Analizzatore automatico CL1200i (MindRay) per dosaggi immunometrici in 
chemiluminescenza. Interfacciato on line con Host computer 

 
 Analizzatore Immunoenzimatica Chorus Trio (Diesse) 

 Analizzatore STANDARD F200 (SD Biosensor), dispositivo di dosaggio 
immunologico a fluorescenza; 

 Lettore fotometrico DV990BV4 

 

TEST DEL RESPIRO 

 Lactotest mod 102 (Richen Europe)  per l’esecuzione di dosaggi di Breath- test al 
lattosio – Hlicobacter Pylori. 

 HGIR Force 200 (Richen Europe) è un sistema ad infrarossi per la 
determinazione del rapporto isotopico 12C/13C nei campioni di espirato a seguito 
di somministrazione di substrati marcati 13C 

 
 

MICROBIOLOGIA e VIROLOGIA 

 

Costituisce il fiore all’occhiello del laboratorio, dove l’automazione cede alla 
preparazione ed alla competenza professionale degli operatori. 
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Principali strumenti: 

 Immunofluorimetro automatico VIDAS Vidas® BioMerieux 

Per la ricerca ed il dosaggio di antigeni ed anticorpi batterici, parassitari e virali. 

 VITEK2  (BioMerieux) 

Per  l’esecuzione di test automatici d’identificazione ed antibiogramma.  

 MagCore Plus II (Diatech Labline), workstation da laboratorio che consente la 
purificazione degli acidi nucleici di campioni di vario tipo: diagnostico molecolare, 
biologico, clinico e forense.  

 

 AriaMx Real-time PCR System (Agilent) soluzione qPCR completamente 
integrata per l'amplificazione, il rilevamento e l'analisi dei dati, che combina un 
nuovo termociclatore, un sistema ottico avanzato con sorgente di eccitazione 
LED e un software completo di analisi dei dati. 

 

  



  18 

 Laboratorio clinico  Dibattista Srl (LCD srl) – Carta dei Servizi. 

2.5 Sistema informatico 
 

Dal 1984 il laboratorio si è dotato – fra i primi in assoluto nel territorio – di un 
sistema informatico gestionale. 

Dal 1992 è stata implementata l’attuale soluzione informativa che si articola in 

 una stazione server onsite Windows Server 2019  dedicata costantemente on line, 
collegata via modem all’agenzia di servizio per la manutenzione on line e, 
naturalmente, collegata al WWW. 

 una rete Windows 2019  che connette, oltre a otto posti di lavoro Windows 10 , 
anche le principali apparecchiature di misura come evidenziato nella sezione 
precedente. 

 

Questo sistema, vero e proprio “cervello” del laboratorio, organizza e coordina tutte 
le fasi lavorative : dall’accettazione dei pazienti, che vengono “riconosciuti” dal sistema 
in base ad un codice personale assegnato ad ogni nuovo paziente, alla generazione delle 
etichette e bar-codes per l’identificazione degli specimen in fase di prelievo, alla stesura 
delle liste dei lavoro ed alla interfaccia bidirezionale con gli strumenti di misura, fino alla 
produzione del referto finale. 

 

Il sistema informativo è capace di consultazione diretta per l’archivio storico dei 
pazienti da quando è entrato in funzione ad oggi; questo significa che è possibile 
riprodurre referti di anni precedenti e monitorare l’andamento dei parametri 
ematochimici di ciascun paziente nel corso degli anni. 
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2.6 Modalità di prelievo e trasporto dei campioni. 
 
 

Regole generali 

 

Sistema di prelievo adottato: vacutainer (sotto vuoto)      
I campiono ematici prelevati in laboratorio sono ottenuti mediante puntura venosa 
franca con sistema di aspirazione sottovuoto che rappresenta attualmente lo stato 
dell’arte per il prelievo venoso sia in termini di sicurezza (igiene) per il paziente e 
l’operatore, sia in termini di qualità dello specimen ottenuto (eliminazione di vortici, 
spruzzi, aerosols, e conseguente emolisi, etc) 
 
Per il prelievo ematologico occorre rispettare un digiuno di 8 -12 ore con astensione da 
cibo e bevande a tipo caffè/alcool. Evitare nei giorni precedenti il prelievo, eccessi o 
limitazioni dietetiche. E’ opportuno astenersi anche dal fumo nelle ore antecedenti il 
prelievo, per evitare almeno gli effetti acuti da fumo. 
Per evitare gli effetti indesiderati dei farmaci, sia in vivo (sui costituenti del sangue o altro 
liquido biologico) che in vitro (come interferenza chimico-fisica con i metodi di 
laboratorio), occorre sospendere la somministrazione degli stessi, fatta eccezione per i 
farmaci salvavita (anticoagulanti, antiaritmici, cardiotonici, antiepilettici, etc.). 
In particolare, per la valutazione del livello degli ormoni tiroidei in corso di terapia 
sostitutiva, eseguire il prelievo al mattino prima di assumere la dose giornaliera. 
Per il monitoraggio terapeutico di farmaci, eseguire il prelievo prima di assumere la dose 
successiva (valori minimi), se non altrimenti specificato dal medico richiedente. 
Per le donne segnalare lo stato mestruale.  
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Raccolta delle urine 

 
 

 Preparare il contenitore per urine; 

 Lavare le mani con detergente ed i genitali esterni 
(preferibilmente solo con acqua): 

o per pazienti di sesso femminile: lavare e risciacquare,      
passando più volte dall’avanti all’indietro, l’orifizio 
uretrale e la zona perineale, poi asciugare con una 
salviettina pulita; 

o per pazienti di sesso maschile: retrarre il prepuzio e lavare 
l’orifizio uretrale e la zona circostante, quindi sciacquare e asciugare con una salviettina 
pulita; 

 Raccogliere la prima o meglio la seconda urina del mattino evitando, nelle ore 
precedenti la raccolta, sforzi fisici come ad es. la corsa, ed evitando inoltre di 
aumentare l’assunzione di liquidi; 

 Raccogliere preferibilmente il mitto intermedio di urina (per le donne, divaricando 
con le dita le grandi labbra della vulva; per i maschi, tenendo retratto il glande); 

 Richiudere ed identificare il campione, apponendo l’etichetta sul contenitore; 

 Trasportare il campione in laboratorio nel più breve tempo possibile in modo che 
l’esame possa essere eseguito entro 2 ore dalla raccolta o anche prima; 

E’ opportuno per le donne evitare la raccolta del campione per l’esame delle urine 
durante il periodo mestruale. 
 

Raccolta delle urine per urinocoltura: 
L’urinocoltura permette l’identificazione di infezioni batteriche delle vie urinarie e il 

prelevatore deve accertarsi che il campione di urina sia raccolto secondo le modalità di 

seguito riportate e che l’esame non sia effettuato in corso di terapia antibiotica. In caso 

contrario, se su specifica richiesta medica, avvisare il settore di microbiologia del 

laboratorio. 

Il campione di urina da raccogliere per effettuare questo test è rappresentato dalle prime 

urine del mattino, mitto intermedio. Nel caso in cui tale raccolta non fosse possibile, 

raccogliere le urine dopo 3 minzione, seguendo queste modalità: 

 

 Effettuare il test dopo richiesta medica, prima dell’inizio della terapia antibiotica o, 

nel caso si voglia accertare l’efficacia di questa, a distanza di una settimana dalla 

fine della terapia antibiotica; 

 Raccogliere la prima urina del mattino senza forzare la minzione; 
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 Preparare il contenitore sterile per urine, acquistato in farmacia o consegnato dal 

laboratorio; 

 Lavare le mani con il detergente e successivamente fare altrettanto con i genitali 

esterni (preferibilmente solo con acqua): 

o per pazienti di sesso femminile: pulire accuratamente i genitali esterni con 

soluzioni saponose e acqua calda; risciacquare a lungo passando più volte 

dall’avanti all’indietro, l’orifizio uretrale e la zona perineale, poi asciugare 

con una salviettina pulita; 

o per pazienti di sesso maschile: retrarre il prepuzio e lavare l’orifizio uretrale e la 

zona circostante con soluzioni saponose e acqua calda, quindi sciacquare e 

asciugare con una salviettina pulita; 

 Scartare il primo getto di urine e raccogliere la porzione successiva (“intermedia”) 

del mitto (per le donne, divaricando con le dita le grandi labbra della vulva; per i 

maschi, tenendo retratto il glande) interrompendo la minzione e quindi urinando 

direttamente nel contenitore sterile avendo cura di non toccare le pareti interne e i 

bordi del contenitore che deve essere aperto e richiuso nel più breve tempo 

possibile; 

 Effettuare tutte le operazioni in maniera sterile, evitando di toccare con le dita 

l’interno del contenitore e del suo tappo; 

 Identificare il campione, apponendo l’etichetta sul contenitore; 

Trasportare il campione in laboratorio nel più breve tempo possibile. 
 

Raccolta delle urine da sacchetto nel caso di pazienti pediatrici: 
 Pulire accuratamente la regione sovra pubica, perianale, e i genitali esterni con 

soluzioni saponose e acqua tiepida; risciacquare a lungo; 

 Aprire il sacchetto sterile evitando di toccarne l’interno; 

 Far aderire il sacchetto alla cute perineale e alla regione sovra pubica; 

 Mantenere il bambino in posizione eretta; 

 Raccogliere le urine; 

 Nel caso in cui il bambino abbia difficoltà a urinare, rimuovere il sacchetto ogni 

60min e ripetere la procedura di pulizia e posizionamento sopra descritte, fino alla 

raccolta del campione; 

 Richiudere il sacchetto utilizzando l’apposita linguetta adesiva; porre il sacchetto 

in posizione verticale in un barattolo sterile (è preferibile non travasare le urine dal 

sacchetto in altro contenitore, al fine di ridurre la possibilità di contaminazione; 

 Chiudere il barattolo con cura e trasportare il campione in laboratorio nel più 

breve tempo possibile. 
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Raccolta delle urine da catetere permanente: 
Effettuare il prelievo come di seguito indicato evitando di sconnettere mai il catetere per 
raccogliere le urine. 

 Clampare il catetere immediatamente a valle del dispositivo di prelievo; 

 Lavarsi accuratamente le mani ed indossare guanti sterili; 

 Disinfettare con un impacco di alcool 70% il dispositivo del catetere predisposto 
per il prelievo; 

 Raccordare sterilmente alla siringa sterile monouso da 5ml l’ago sottile (23-25G); 

 Inserire l’ago nell’apposito dispositivo ed aspirare delicatamente 2-3 ml di urine; 

 Rimuovere l’ago e trasferire le urine nel contenitore sterile; 

 Eliminare ago e siringa negli appositi contenitori rigidi; 

 Chiudere immediatamente il contenitore avvitando con cura il tappo ed evitando 
di toccarne l’interno. 

 Trasportare il campione in laboratorio nel più breve tempo possibile. 
 

 

Raccolta delle urine delle 24 ore: 
 Urinare ad una determinata ora del giorno (ad es. alle ore 7,00 del mattino) in 

modo da svuotare la vescica: eliminare le urine; 

 Da questo momento in poi raccogliere tutte le urine emesse, in apposito 

contenitore fino al giorno successivo: terminare la raccolta con le urine emesse 
alla stessa ora del giorno precedente (esempio ore 7:00); 

 Portare al laboratorio il contenitore entro breve tempo (nella mattinata); 

 Il laboratorio controllerà ed eventualmente aggiungerà etichetta su cui sono 
indicati: 
cognome, nome, codice di accettazione, tipo di esame da effettuare. 

 
 

Test di gravidanza -  
Urine di primo mattino: si tenga presente che, la presenza nelle urine di tensioattivi 
(detersivi)o di cloropromazina, reserpina, metadone, può dare falsi positivi. 

 

Sodiuria, Potassiuria , Cloruria e Azoturia 
Raccolta delle urine delle 24h senza l’aggiunta di conservanti. 
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Creatininuria, Creatinina Clearance 
Non è necessaria l’aggiunta di additivi. Se è necessario raccogliere l'urina con un 
conservante per altri analiti, devono essere utilizzati solo acido cloridrico 30% ( 5 mL 
HCl al 30 % per litro di urina) o acido muriatico (4 cucchiai per litro di urina). 
 
 

Glicosuria 
Raccogliere l’urina in un flacone scuro. Il glucosio può essere conservato aggiungendo 5 
mL di acido acetico glaciale al contenitore prima della raccolta. I campioni di urina senza 
conservante possono perdere fino al 40 % del loro contenuto di glucosio dopo essere 
stati conservati per 24 ore a temperatura ambiente. Pertanto si raccomanda di tenere i 
campioni in ghiaccio durante la raccolta. 
 

Calciuria 
I campioni delle 24 ore devono essere raccolti in recipienti contenenti  20-30 

mL di HCl 30% (o acido muriatico) prima di iniziare la raccolta per impedire la 
precipitazione dei sali di calcio, in quanto è possibile che i sali di calcio precipitati non 
vengano sciolti completamente mediante aggiunta di HCl in seguito alla raccolta 
dell'urina. 

Magnesuria, Fosfaturia 
I campioni di urina devono essere acidificati a pH 1 con HCl concentrato (o 
acido muriatico) per impedire la precipitazione del magnesio-ammonio-fosfato. 
Raccogliere i campioni di urina in un contenitore non metallico. 
 

Proteinuria 
Raccolta delle urine delle 24h senza l’aggiunta di conservanti. Durante la raccolta 
conservare i campioni in frigorifero. 
 

Uricuria 
Per impedire che l’urea precipiti è necessario mantenere alcalina l’urina con pH >8: 
quindi sul fondo del contenitore di raccolta delle urine porre 3 cucchiai da tavola 
colmi di bicarbonato di sodio e aggiungere le urine emesse nella giornata e nella notte 
mescolando accuratamente dopo ogni aggiunta; non refrigerare. 
 

 

Acido Vanilmandelico 
 
Deve  essere sospesa, se possibile, qualsiasi farmacoterapia in corso. A partire dalle 48 
ore precedenti l’inizio e per tutto il tempo di raccolta delle urine è necessario osservare 
una dieta priva dei seguenti alimenti: avocado, banane, kiwi, frutta secca, caffè, tè, 
cioccolatoLa raccolta del campione di urine delle 24 h prevede l’ acidificazione delle 
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urine stesse. L’ acidificazione viene effettuata versando nel recipiente, prima di iniziare la 
raccolta, circa 5 ml di HCl 5 M per ogni litro di urina (4 cucchiai di acido muriatico del 
commercio). Prelevare un'aliquota di circa 10 ml di urina delle 24 h acidificata con 
l’indicazione della diuresi totale ed inviare in apposito contenitore di trasporto . Se l’invio 
del campione non avviene in giornata stessa, conservare a 4°C e inviare. 
 

Catecolamine urinarie (Adrenalina e Noradrenalina ) 
La raccolta del campione di urine delle 24 h prevede l’ acidificazione delle urine stesse. L’ 
acidificazione viene effettuata versando nel recipiente, prima di iniziare la raccolta, circa 
5 ml di HCl 5 M per ogni litro di urina (4 cucchiai di acido muriatico del commercio). 
Prelevare un'aliquota di circa 10 ml di urina delle 24 h acidificata con l’indicazione della 
diuresi totale ed inviare in apposito contenitore di trasporto. Se l’invio del campione non 
avviene in giornata stessa, conservare a 4°C e inviare. 
 

Idrossiprolina urinaria 
Nelle 48h precedenti la raccolta e durante la stessa, il paziente è tenuto ad una dieta priva 
di collagene (proibita l’assunzione di carne e suoi derivati, brodo ed estratti di carne, 
pesce, gelati, dolci, uova e prodotti contenenti gelatina).  
Vengono utilizzati campioni di urina delle 24 ore raccolti in un recipiente pulito. Durante 
questo periodo si consiglia, previa consultazione del medico, di evitare l’assunzione di 
farmaci. 
 

Acido 5-OH Indolacetico 
La raccolta del campione di urine delle 24 h prevede l’ acidificazione delle urine stesse.  
L’ acidificazione viene effettuata versando nel recipiente, prima di iniziare la raccolta, 
circa 4 cucchiai di acido muriatico per ogni litro di urina. 
A partire dalle 48 ore precedenti l’inizio e per tutto il tempo di raccolta delle urine è 
necessario osservare una dieta priva dei seguenti alimenti: ananas, avocado, banane, kiwi, 
more, prugne rosse, melanzane, pomodori, frutta secca, caffè, tè, cioccolato. Durante 
questo periodo si consiglia, previa consultazione del medico, di 
evitare l’assunzione di farmaci, in caso contrario, è opportuno comunicare il nome dei 
farmaci assunti al momento dell’esame. 
 

Ricerca Batterioscopica del Bk 
È  necessario addurre in laboratorio un congruo quantitativo di urine (500-1000ml). 

 

Test di Nordin  
Il test di Nordin consente di valutare l’escrezione urinaria di calcio e idrossiprolina 
indipendentemente dalla dieta seguita, dal grado di funzionalità renale, dal peso e 
superficie corporea.  

Campione per il test di Nordin: 
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 Giorno precedente l’esame: ore 23.00, il paziente deve iniziare il digiuno 
(niente cibo, bevande, acqua, fumo). 

 Giorno dell’esame: ore 7.00, il paziente deve svuotare la vescica 
completamente. Bere 250 ml di acqua. Ore 9.00, raccogliere le urine. 

  

Test allo xilosio urinario 
Somministrare, a digiuno, 25 g di xilosio sciolto in 250-500 ml di acqua. Ai bambini 
somministrare una soluzione di 0,5 g/Kg di xilosio in soluzione acquosa (preferibilmente 
al 5%). Entro 2 ore far bere almeno 250 ml di acqua (solo per gli adulti). Mantenere il 
paziente a riposo durante la raccolta dei campioni. Raccogliere le urine delle 5 ore 
successive alla somministrazione e misurarne il volume. 
 
 

Rapporto albumina/creatinina urinarie (ACR). 
Il test è eseguito su un campione di circa 100 ml delle prime urine del mattino, raccolto 
in un contenitore monouso a collo largo (è necessario che sia sterile solo se si effettua 
anche l’urinocoltura), dopo avere lavato accuratamente le mani e i genitali esterni con 
acqua e sapone e avendo cura di eliminare il primo e l’ultimo getto di urina. Il campione 
deve essere consegnato al laboratorio entro 2 ore o conservato in frigorifero a +4°C. 
L’esame può dare risultati non attendibili se è in corso un’infezione urinaria, in presenza 
di febbre e, nella donna, di mestruazioni, se è stata svolta attività fisica intensa nei 2-3 
giorni precedenti o dopo un pasto iperproteico. 
 

Conta di Addis (3h/24h) 
Al momento del risveglio (es. alle ore 6.00) urinare svuotando completamente la vescica 
e buttare via le urine. Lavare molto bene i genitali esterni con acqua e sapone e asciugare 
bene. Raccogliere nel bidoncino tutte le urine che farà durante le 3 o 24 ore successive 
(secondo prescrizione medica)  
Nell’esempio della raccolta delle 3h raccogliere le urine dalle 6.00 alle 9.00, comprese 
quelle delle 9.00) . 
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Raccolta feci:  per esame feci, per la ricerca di parassiti,  per coprocoltura  

 
 

Raccolta delle feci in barattolo 
 Raccogliere 3 campioni di feci emesse a giorni alterni (ovvero 3 campioni nell'arco 

di 1 settimana); 
 NB: nel sospetto di una giardiasi (o per una sua esclusione) è necessario 

procedere alla raccolta di 6 campioni 

 I campioni vanno raccolti al momento della 
evacuazione. Le feci vanno raccolte su una 

        superficie asciutta e pulita, tipo una padella da letto, oppure 
un foglio di cartone o giornale ripiegato, o da un sacchetto di 
plastica, posti sotto il copri water. 

NB: le feci non vanno contaminate né con le urine né con l'acqua del water. 

 Le feci vanno prelevate in punti diversi dell'intera evacuazione. Trasferire 
così, con una spatola o con una bacchetta di legno o con una posata di plastica, 
nell'adeguato contenitore una porzione di feci pari almeno al volume di una noce 
o di un mandarino.  Non riempire il contenitore. 

 NB: se le feci sono non formate/diarroiche raccogliere almeno 5 -10 ml di 
materiale fecale. 

 Chiudere molto bene il contenitore (di plastica, fornito dal laboratorio o preso in 
farmacia) e portarlo in laboratorio quanto prima, dopo averlo etichettato con 
cognome e nome. 

 Nel caso ci sia l’impossibilità di consegnare il campione di feci in tempi rapidi è 

opportuno conservarlo alla temperatura di 4-8°C in caso di ricerca del Sangue 
Occulto o alla temperatura di 30-35°C in caso di esame Parassitologico. 

 
 

Raccolta delle feci con tampone 
  I campioni vanno raccolti al momento della evacuazione. Le feci vanno raccolte 

su una 
superficie asciutta e pulita, tipo una padella da letto, oppure un foglio di cartone o 
giornale ripiegato, o da un sacchetto di plastica, posti sotto il copri water. 
NB: le feci non vanno contaminate né con le urine né con l'acqua del water. 

 Intingere il tampone in punti diversi dell’intera evacuazione; 

 Riporre il tampone nel contenitore; 

 Il campione va portato in laboratorio entro 2-4 ore dalla evacuazione oppure va 
conservato in frigorifero per non più di 2 giorni. 

 
NB: in ogni caso il III campione va sempre portato in laboratorio entro 2-4 ore dalla sua emissione. 
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ATTENZIONE: se le feci sono liquide il campione va fatto arrivare in laboratorio entro 
30 - 60 minuti! 
 
Precauzioni importanti 

a) Durante la settimana della raccolta il soggetto non deve fare uso di lassativi, 
antidiarroici, antimicrobici, o di altre sostanze interferenti come bario, bismuto, oli 
minerali; 

b) il soggetto dovrebbe seguire un regime dietetico durante la settimana della raccolta 
che prevede: evitare legumi e frutta secca, frutti e verdure a cuticola resistente 
(pesche, albicocche, pomodori, pere, fragole, fichi), nonché carote e banane; 

 
 

Esame per la ricerca di sangue occulto 
- Non effettuare la raccolta del campione durante o entro 3 giorni del ciclo mestruale o 
se il paziente soffre di emorroidi sanguinanti o presenta sangue nell'urina; 
- Interrompere l'assunzione di alcol, aspirina o altri medicinali (in eccesso possono 
provocare irritazione gastrointestinale) almeno 48 ore prima del test. 
- Non è necessaria alcuna restrizione alimentare prima del test 
- Non lasciare i campioni a temperatura ambiente per troppo tempo. I campioni possono 
essere conservati a 2-8°C fino ad un massimo di 7 giorni. I campioni possono essere 
portati in laboratorio a temperatura ambiente senza alcun problema se il trasporto non 
supera le due ore. 
 

Scotch-test 
Nota bene: vanno eseguiti 3 scotch-test preferibilmente a giorni alterni. 
Raccomandazioni: 

 la raccolta va eseguita al momento del risveglio mattutino e prima che il soggetto 
defechi e si lavi; 

 utilizzare nastro adesivo (scotch) trasparente; 

 ritirare i vetrini necessari in laboratorio. 
 
 
Esecuzione 

 tagliare con le forbici un pezzo di nastro adesivo poco più corto del vetrino 
fornito dal laboratorio; 

 porre il nastro adesivo sulle pliche perianali e comprimere bene con un 
abbassalingua (o il manico di un cucchiaio) sulla pelle sottostante per circa 15-20 
secondi; 

 staccare il nastro adesivo e applicarlo ben steso sul vetrino fornito; 
numerare (I, II e III) e identificare i singoli vetrini (ad es. con le iniziali del 
cognome e nome del soggetto); 

 lavarsi bene le mani a prelievo ultimato (le uova sono spesso già embrionate e 
infettanti); 
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 conservare i primi due vetrini in frigorifero per non più di 4 giorni. Il terzo vetrino 
va consegnato in laboratorio entro 2-4 ore dalla raccolta, insieme ai primi due 
conservati in frigorifero; 

NB: può risultare più proficuo consegnare gli scotch-test anche uno alla volta, entro 2 - 4 ore dalle 
singole raccolte (alla prima positività, sospendere le successive raccolte); 
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      Prelievo Microbiologico 

 
 
 

Tampone uretrale (maschile e femminile) 
 Astenersi dai rapporti sessuali nelle 24 ore precedenti l’esame; 

 aver cessato qualsiasi trattamento con antibiotici da almeno 6 giorni; 

 non aver urinato nelle ultime 3 ore. 
 

Tampone Meares Stamey 
Per l’esecuzione di questo esame l’eventuale terapia antibiotica deve essere sospesa da 
almeno 15 giorni. E’ necessaria l’astensione dai rapporti sessuali da almeno 5 giorni. 
Trattenere le urine da almeno 3 ore. 
 

Secreto prostatico 
Per l’esecuzione di questo esame l’eventuale terapia antibiotica deve essere sospesa da 
almeno 15 giorni. E’ necessaria l’astensione dai rapporti sessuali da almeno 5 giorni. 
 
 

Tampone vaginale e cervicale 
Deve essere eseguito in fase intermestruale; inoltre, in preparazione alla procedura, la 
paziente dovrà:  

 sospendere ogni terapia antibiotica e antimicotica nei 6 giorni precedenti; 
 evitare irrigazioni vaginali, terapie locali in vagina (ovuli, candelette, etc.), 

specifiche creme locali e bagni in vasca nelle 24 ore precedenti l’esame; 
 astenersi dai rapporti sessuali nelle 24 ore che lo precedono; 
 non utilizzare detergenti intimi la mattina dell’esame. 

Si può conservare i campioni raccolti in frigorifero, fino a un massimo di 24 ore. I 
tamponi con mezzo di trasporto sono stabili per almeno 48 ore a temperatura ambiente. 
 

Tampone vaginale e rettale 
Questo esame è utile dalla 34ª alla 36ª settimana di gravidanza per verificare lo stato di 
portatore del batterio Streptococcus agalactiae. 
Deve essere eseguito in fase intermestruale; inoltre, in preparazione alla procedura, la 
paziente dovrà:  

 sospendere ogni terapia antibiotica e antimicotica nei 6 giorni precedenti; 
 evitare irrigazioni vaginali, terapie locali in vagina (ovuli, candelette, etc.), 

specifiche creme locali e bagni in vasca nelle 24 ore precedenti l’esame; 
 astenersi dai rapporti sessuali nelle 24 ore che lo precedono; 
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 non utilizzare detergenti intimi la mattina dell’esame. 
Si può conservare i campioni raccolti in frigorifero, fino a un massimo di 24 ore. I 
tamponi con mezzo di trasporto sono stabili per almeno 48 ore a temperatura ambiente. 
 

Tampone oro-faringeo 
 Sospendere la terapia antibiotica per almeno 6 giorni precedenti l’esame; 

 Eseguire il tampone faringeo preferibilmente lontano dall’assunzione di cibo, 
senza aver lavato i denti o utilizzato colluttori orali; 

 Invitare il paziente a dire “Ah” (ciò, per consentire abbassamento della lingua, 
sollevamento dell’ugola, riduzione del riflesso del vomito) e premere la lingua con 
l’abbassalingua; 

 Guidare il tampone fino alla parte posteriore del faringe avendo cura di non 
toccare la lingua, le arcate dentarie, il velopendulo e le pareti laterali del cavo orale; 

 Strisciare energicamente il tampone posteriormente tra i pilastri tonsillari 
premendo sulle cripte tonsillari; evitare il contatto del tampone con la lingua, le 
guance o le arcate dentarie; evitare che il tampone si contamini con la saliva. 

 Riporre il tampone nel contenitore contenente l’apposito terreno di trasporto; 
 
N.B.: Per l’esecuzione al domicilio del paziente, consegnare un tampone con terreno di trasporto,  
indicando a chi eseguirà il tampone, come effettuarlo e come riporlo poi all’interno della provetta di 
trasporto. Conservare il tampone a temperatura ambiente nel terreno di trasporto fino a 24 ore.  
Nel caso di ricerca mirata di Neisseria meningitidis o gonorrhoeae è imperativo l’invio immediato in 
laboratorio. 
 

Tampone auricolare 
 Il tampone auricolare è utile nella diagnosi di otite esterna con manifestazione 

acuta localizzata o acuta diffusa con edema ed iperemia della cute dell’orecchio 

esterno. 

 Raccomandare al paziente di non pulire il canale auricolare nelle ore precedenti la 

raccolta dalle secrezioni per l’esame microbiologico (asportare le secrezioni 

potrebbe rendere non significativi i risultati dell’esame) e di non procedere 

all’applicazione locale di antibiotici; eventuale terapia antibiotica deve essere 

sospesa da almeno sei giorni. 

 Rivolgere il paziente verso una sorgente appropriata di illuminazione, per 
visualizzare la sede ove operare il prelievo; 

 Guidare il tampone nel condotto uditivo avendo cura di non strofinare le pareti 
interne; se possibile, usare un otoscopio sterile che, proteggendo il tampone 
durante l’inserimento, consente la raccolta di materiale a bassa contaminazione; 

 Accertarsi che sul tampone sia presente materiale di secrezione o essudazione; 

 Riporre il tampone nel contenitore contenente l’apposito terreno di trasporto; 
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Tampone nasale 
Spiegare al paziente che questo esame permette di identificare i microrganismi 
responsabili della sua sintomatologia; pertanto l’esame non deve essere eseguito durante 
la terapia antibiotica; in caso contrario, con esplicita richiesta del prelevatore, segnalarlo 
al settore di pertinenza del laboratorio analisi. Descrivere la procedura ed avvisarlo che 
può avere qualche lieve fastidio ma assicurarlo che la raccolta del campione richiede 
pochissimo tempo. 
 

- Lavarsi le mani e indossare guanti e occhiali; 

- Invitare il paziente ad assumere una posizione eretta con la testa leggermente 
inclinata all’indietro; 

 Inserire il tampone nella narice e spingerlo accuratamente lungo il pavimento della 
coana nasale per circa 2,5 cm in modo da raggiungere la parte posteriore del 
rinofaringe. 

 Ruotarlo delicatamente perché si ricopra abbondantemente con il secreto nasale e 
mantenerlo in situ per qualche secondo prima di estrarre; 

 Riporre il tampone nel contenitore contenente l’apposito terreno di trasporto. 

 Ripetere la manovra nell’altra narice se richiesto avendo cura di segnalare sul 
tampone dx o sx; 

 

Tampone nasale (pus da raccolta superficiale) 
 Lavare le mani con acqua e sapone; 

 Indossare guanti sterili; 

 Non disinfettare la ferita; 

 Inumidire il tampone in soluzione fisiologica o acqua distillata sterile; 

 Raccogliere la secrezione con il tampone strisciandolo e/o ruotandolo nella sede 
della lesione, evitando di toccare la cute integra; 

 Riporre il tampone nel contenitore contenente l’apposito terreno di trasporto; 

 Togliere i guanti e scartarli nell’apposito contenitore e lavare le mani con acqua e 
sapone; 

 

Tampone congiuntivale e corneale 
Per l’esecuzione di questo esame l’eventuale terapia antibiotica deve essere sospesa da 
almeno sei giorni. 
Il tampone oculare è utile nella diagnosi di infezioni batteriche congiuntivali. 
Eseguire il prelievo prima che il paziente si lavi gli occhi; 
 

 Allontanare la palpebra dal bulbo oculare, traendola delicatamente verso 
l’operatore; 

 Assorbire con tampone sterile il materiale del secreto congiuntivale, del sacco 
lacrimale o della rima palpebrale; 
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 Retrarre il tampone senza toccare le palpebre o le ciglia. In caso contrario ripetete 
la procedura; 

 Riporre il tampone nel contenitore contenente l’apposito terreno di trasporto; 

 Con l’altro tampone sterile secco, dopo aver raccolto lo stesso materiale di cui 
sopra, strisciare la superficie non sabbiata di un vetrino e lasciarlo asciugare 
all’aria; 

 Ripetere tutte le manovre di cui sopra per l’altro occhio, se richiesto, avendo cura 
di segnalare dx. o sx. sul tampone stesso. 

 

Spermiocoltura ed Esame Liquido Seminale 
 Astenersi dai rapporti sessuali nei 2-7 giorni precedenti l’esame;  

Osservare un’accuratissima igiene dei genitali e delle mani prima di raccogliere il 
liquido  

 Raccogliere il campione mediante masturbazione; solo in casi di incapacità o 
opposizione alla masturbazione,  è consentita la raccolta in appositi preservativi 
non tossici; 

 La raccolta andrebbe effettuata presso il laboratorio; se esistono limitazioni di tipo 
psicologico od organizzativo può essere consentita la raccolta in ambiente 
domestico o in qualsiasi luogo che consenta la consegna entro 1 ora. La raccolta 
domiciliare è assolutamente vietata nel caso in cui l’esame venga eseguito per 
motivi medico-legali.  

 Aver cessato qualsiasi trattamento con antibiotici da almeno una settimana;  

 Raccogliere tutto il liquido seminale direttamente in un contenitore sterile (per 
urine) ed aprire il recipiente solo al momento dell’uso; contenitori specifici (quali 
profilattici non medicati) per l’esame seminale possono essere consigliati solo in 
casi di difficoltà di raccolta. 
 
Modalità di consegna: 

 Consegnare il campione entro 30-60 minuti dalla raccolta se raccolto in sede 
diversa dal laboratorio, e, comunque, non oltre le 10.30 del mattino.  

 Mantenere durante il trasporto la posizione verticale del contenitore sia per evitare 
la fuoriuscita di parte del campione, sia per provocare il minor traumatismo 
cellulare.  

 Il campione del liquido seminale deve essere mantenuto ad una temperatura di 20-
37°C. 

 
NOTE  
Non sono accettati dal laboratorio i campioni raccolti:  
(a) in contenitori non idonei  
(b) in maniera non completa o non idonea  
(c) dopo un periodo di astinenza diverso da quello raccomandato  
 (a) Contenitori  
Vengono considerati non idonei:  
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• contenitori sterili troppo piccoli (provette, contenitori per le feci)  
• contenitori d’altro tipo  
 (b) Raccolta  
• non completa : perdita di una frazione dell’eiaculato  
• non idonea : effettuata con coito interrotto o con preservativo  
 (c) Astinenza  
• inferiore a 2 gg  
• superiore a 7 gg  
 

N.B.  per astinenza si intende mancata eiaculazione (rapporto, masturbazione, polluzione notturna). 

  

Escreato 
 

Precauzioni 

 Raccogliere l’espettorato preferibilmente lontano dall’assunzione di cibo; 

 Rimuovere sempre eventuali protesi dentarie; 

 Raccogliere almeno 1 ml di materiale; 

 Non raccogliere in modo cumulativo i campioni respiratori; 

 Effettuare la raccolta preferibilmente in presenza di materiale addestrato 
(infermiere o fisioterapista). 
 

Procedura 

 Grattare gentilmente, con spazzolino da denti o con tampone umido, la mucosa 
interna delle guance, le gengive e la lingua; 

 Sciacquare il cavo orale con acqua prima della raccolta del campione; 

 Espettorare in un contenitore a bocca larga sterile e con tappo a vite; 

 Evitare l’introduzione di materiale salivare o di secrezioni nasali nel contenitore 
per la raccolta. 
 

Conservazione ed invio 
 

- Inviare subito in laboratorio non oltre un’ora dalla raccolta, conservando a 
temperatura ambiente( o refrigerare massimo per 2 ore).  
Il ritardo nella consegna può comportare risultati “falsi negativi” (perdita di vitalità 
dei patogeni) o “falsi positivi” (sovracrescita di flora contaminante). 

 
- Se si richiede la ricerca dei micobatteri si devono eseguire le stesse indicazioni 

sopra riportate raccogliendo il materiale per tre giorni consecutivi.  
In questo caso la conservazione dei campioni è possibile a 4°C per un massimo di 
4 giorni, periodo per il quale è preservata la vitalità dei micobatteri. 
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   Prelievo Venoso 

 

 

Glicemia oraria: ore 8,00 – 12,00 – 18,00 
Recarsi al mattino in laboratorio a digiuno ed eseguire il prelievo per la determinazione 
della glicemia delle 8,00. 
Immediatamente dopo fare la prima colazione senza modificare le abitudini alimentari. 
Non assumere altro cibo fino al prelievo successivo delle 12,00. 
Pranzare secondo abitudine e non assumere poi altro cibo fino al prelievo delle 16,00 o 
18,00 (è importante che trascorrano almeno 2 ore dalla fine del pasto precedente). 
 

Curva da carico di glucosio 
Recarsi al mattino in laboratorio a digiuno ed eseguire il prelievo per la determinazione 
della glicemia basale.  Attendere il risultato prima di procedere. E’ possibile procedere 
anche nella giornata successiva. 
Se il risultato è tale da poter procedere nel test (glicemia inferiore a 126 mg/dl), bere in 
un tempo contenuto (circa 5 minuti) la soluzione glucosata, composta da acqua e da 75 
grammi di zucchero, acquistata precedentemente in farmacia. 
Il personale amministrativo provvede a segnare l’orario dell’introduzione dello zucchero. 
A partire da questo momento vengono eseguiti i prelievi ai tempi 60’e 120’, a partire dal 
tempo 0’ (inizio dell’assunzione dello zucchero). Sono comunque effettuati prelievi 
anche in tempi diversi, se così è richiesto dal medico prescrittore. 
Durante questo tempo il soggetto non deve alimentarsi, né compiere attività fisiche di 
rilievo. Qualora non specificatamente richiesto, in soggetti in gravidanza, accertarsi, 
interpellando il medico richiedente, se effettuare il test di screening con 50 g di glucosio 
e prelievi ai tempi 0’-60’. 
 
 
 

Aldosterone (orto e clino) 
 Il paziente deve rimanere a disposizione del laboratorio per 3-4 ore 

 Il primo prelievo di sangue va eseguito dopo 15’ di marcia ,in stazione eretta  

 Il secondo va eseguito dopo 3 ore di riposo  

Nei 3 giorni precedenti l’esame consumare pasti leggeri, senza aggiungere sale (ammesso 
un cucchiaino nell’acqua di cottura della pasta o del riso). 
 
 
 
 
 



  35 

 Laboratorio clinico  Dibattista Srl (LCD srl) – Carta dei Servizi. 

Catecolamine plasmatiche 
(Adrenalina – Noradrenalina – Dopamina) 
 

Condizioni ottimali per il prelievo: 

 Soggetto a digiuno in clinostatismo incannulato da almeno mezz’ora; 

 Assenza di fumo, assunzione di caffè, thè o bevande contenenti coca almeno dalla 
sera precedente; 

 Nei tre giorni precedenti la raccolta la dieta deve essere povera di sale da cucina e 
di potassio. 

 

Test allo xilosio 
Effettuare un prelievo basale al paziente a digiuno. 
Somministrare al paziente adulto a digiuno da 12 ore, dopo avergli fatto vuotare 
completamente la vescica, le seguenti quantità di xilosio: 
- Adulto: 25 g di xilosio sciolti in 250 ml di acqua. Dopo 2 ore dalla somministrazione 
prelevare un campione di siero. 
- Bambino: 1 g di xilosio per Kg di peso corporeo, non superando i 25 g.  
Dopo un'ora dalla somministrazione prelevare un campione di siero.  
 

Ammonio 
Prelevare il sangue in una provetta da centrifuga contenente eparina come 
anticoagulante. Se è possibile separare il plasma ponendolo in un bagno di ghiaccio. Far 
pervenire il campione immediatamente in laboratorio, o con un ritardo massimo di 2 ore; 
in caso contrario congelare il plasma poiché a temperatura ambiente l’incremento di 
produzione di ammoniaca è di circa 17 nanogrammi/litro per minuto.  Evitare l’emolisi. 
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Tempo di Protrombina (PT) – Informazioni generali sul Trattamento 
Anticoagulante Orale ( T.A.O.) 
                                                                                                                                                                                    

Cos’è il trattamento anticoagulante orale? 
 

I farmaci anticoagulanti orali attualmente disponibili in 
Italia, sono il COUMADIN 5mg  (Warfarin sodico) e il 
SINTROM 4mg e 1mg (acenocumarolo). 
Questi anticoagulanti riducono la normale capacità del 
sangue di coagulare e non possono essere somministrati 
a dosi fisse come avviene invece per altri farmaci. 
Ogni paziente richiede una dose diversa di farmaco per 
raggiungere il livello di anticoagulazione adeguato.  
Per controllare l’effetto della Terapia Anticoagulante 

Orale (= TAO) occorre misurare l’INR su un campione di sangue. E’ indispensabile 
ripetere periodicamente il controllo dell’INR poiché, anche nella stessa persona, può 
essere necessario cambiare la dose di farmaco anticoagulante per mantenere un livello 
adeguato di anticoagulazione (= range terapeutico). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Sintrom compresse 
1 mg 

4 mg 

Coumadin compresse 

5 mg 
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A chi serve il trattamento anticoagulante orale? 
 
La TAO è utile nelle malattie che possono complicarsi con la formazione di “grumi di 
sangue” / “trombi” che staccandosi dalla loro sede di origine provocano embolie nelle 
arterie, ostacolando la circolazione del sangue con conseguenze molto gravi e pericolose 
per la vita (come per esempio l’ictus e l’infarto).  
Le principali condizioni cliniche per le quali è indicata la TAO sono: la fibrillazione 
atriale, la trombosi venosa profonda, l’embolia polmonare e l’impianto di protesi 
valvolari cardiache. 
Per alcune malattie si tratta di una terapia temporanea, per altre un trattamento da 
proseguire per tutta la vita. 
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Qual è la dose di farmaco da assumere? 
 
I farmaci anticoagulanti non possono essere somministrati a dosi fisse come avviene 
invece per altri farmaci. Ogni paziente richiede una dose personalizzata di farmaco 
per raggiungere il livello di anticoagulazione adeguato. 
Infatti se da un lato questi farmaci prevengono la formazione di trombi, dall’altro 
espongono l’individuo ad un aumentato rischio di emorragia. 
Pertanto, è importante che l’azione di questi farmaci sia controllata al fine di 
rallentare la coagulazione nei termini voluti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

DOSE EFFICACE DI FARMACO 
IL SANGUE FLUIDO PREVIENE 
TROMBI SENZA RISCHIO 
EMORRAGIA 

DOSE ECCESSIVA DI FARMACO 
 SANGUE  TROPPO FLUIDO - 
RISCHIO EMORRAGIE 

DOSE INSUFFICIENTE DI FARMACO  
SANGUE TROPPO DENSO - 
RISCHIO TROMBOSI 
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Come stabilire la dose efficace di farmaco? 
 
Per stabilire il dosaggio efficace del farmaco devi fare un esame del 
sangue che misura il tempo necessario al sangue per coagulare. 
Questo esame è denominato Tempo di Protrombina e viene espresso 
come valore INR (Rapporto internazionale normalizzato) per 
consentire un’espressione uniforme dei risultati indipendentemente dal 
tipo di reagente usato nel laboratorio. In questo modo i valori di INR 
determinati in diversi laboratori sono paragonabili tra loro. Questo ti 

consente di poter controllare il tuo trattamento anche se ti trovi lontano dal laboratorio a 
cui abitualmente fai riferimento. 
In base al valore di INR rilevato il Medico ti prescrive la dose di 
farmaco da assumere fino al controllo successivo. 
 
 
Che valori deve avere l’INR? 
Il valore di INR nella persona che NON necessita farmaci anticoagulanti è uguale a 
1. Per te che sei in terapia anticoagulante il valore di INR deve essere più elevato di 1 
per evitare una situazione di sangue troppo denso. Per ogni situazione clinica specifica 
viene identificato dal medico l’intervallo di valori INR (detto anche “range 
terapeutico”) più efficace e sicuro.  
 
Supponiamo che il tuo range terapeutico debba essere compreso tra 2 e 3. 
Se il tuo valore di I.N.R. è basso (meno di 2) vuol dire che il tuo sangue è 
TROPPO denso, c’è quindi pericolo che si formino trombi/coaguli. In questo 
caso il medico aumenta la dose del farmaco; 
Se il tuo valore di I.N.R. è alto (più di 3,5) significa che il tuo sangue è TROPPO 
fluido c’è quindi pericolo di sanguinamento. In questo caso il medico riduce la dose del 
farmaco. 
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Dosi e orari di assunzione 
 

Occorre seguire scrupolosamente le prescrizioni nell’assunzione 
della dose giornaliera di anticoagulante orale e presentarsi 
puntualmente al controllo dell’INR. 
La dose di anticoagulante prescritta dovrebbe essere assunta sempre 
alla stessa ora (possibilmente il pomeriggio e lontano dai pasti) 
scegliendo un orario che sia più facile da ricordare. 
 
 

Preparazione della dose 
 
Prepara con attenzione e precisione la dose di farmaco prescritta dal medico soprattutto 
nel caso sia necessario frazionare la compressa. Segui lo schema sottoindicato: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  41 

 Laboratorio clinico  Dibattista Srl (LCD srl) – Carta dei Servizi. 

Ho dimenticato di assumere l’anticoagulante!!! Cosa fare? 
 
Nella stessa giornata la dose di anticoagulante può essere assunta anche 
più tardi (fino a mezzanotte); oltre questo termine si salta la dose avendo 
cura di segnalare la mancata assunzione sulla propria scheda terapeutica. 
Non assumere due dosi di anticoagulante nella stessa giornata. 
 
 
 

Cosa posso mangiare? 
 
Non esiste una dieta specifica per il paziente in trattamento 
anticoagulante orale. L’indicazione è di seguire un regime 
alimentare equilibrato: è bene mangiare di tutto ed in modo 
equilibrato mantenendo costante l’apporto di frutta e vegetali, 
soprattutto quelli a foglia verde più ricchi di vitamina K (che 
riduce l’effetto degli anticoagulanti orali). Quindi tali alimenti non 
devono essere eliminati dalla dieta ma assunti in quantità 

moderate. 
Tisane, infusi ed altri prodotti di erboristeria potrebbero causare variazioni non 
prevedibili del INR. Tali prodotti infatti hanno un contenuto non noto di vitamina K e 
di sostanze interferenti per cui possono influenzare anche in maniera considerevole il 
valore di INR. 
No alle diete fai-da-te! 
E’ bene mantenere le stesse abitudini alimentari anche in vacanza. 
Se vengono modificate le abitudini alimentari è importante valutare dopo circa 5-6 giorni 
da questo cambio la “fluidità del sangue”, che potrebbe essere stata influenzata. 
 
 

 
Alimenti che possono interferire con l’effetto degli 
anticoagulanti orali: verze, prezzemolo, broccoli, cavoletti, 
cavoli, cappuccio, spinaci, cime di rapa, germogli, lattuga, 
asparagi, avocado, piselli, lenticchie, ceci secchi, semi di soia, 
insalata verde, fegato, alghe marine, mango, olio di pesce. 
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Posso bere alcoolici? 

L’assunzione di alcool rallenta l’eliminazione degli 
Anticoagulanti Orali aumentandone l’effetto. 
Inoltre, l’assunzione protratta ed eccessiva di alcool determina anche 
un danno delle cellule del fegato che, tra le altre funzioni, hanno 
anche quella di sintetizzare i fattori della coagulazione. 
Di conseguenza ci sono buone ragioni per contenere l’assunzione 

di tutte le bevande alcoliche. 
 

 
 
Se devo assumere altri farmaci cosa succede? 
 
Si raccomanda di informare sempre tutti i medici del trattamento 
anticoagulante in atto. 
Molti farmaci interferiscono aumentando o diminuendo l’effetto della 

TAO: non bisogna assumere nuove medicine o prodotti che contengono aspirina se non 
prescritti dal medico. 
 
 

 

Potenziamento della TAO 
Antibiotici/ 
Antimicotici 

Cardiovascolari Anti-
infiammatori 

SNC Gastrointestinali Miscellanea 

Cotrimoxazolo Amiodarone Ac. 
Acetilsalicilico 

 Cimetidina Tamossifene 

Ciprofloxacina Chinidina Fenilbutazone  Omeprazolo Danazolo 

Eritromicina Propafenone Piroxicam   Alcool (in caso 
di epatopatia) 

Tetracicline Propanololo Paracetamolo   Anabolizzanti 
steroidei 

Isoniazide Sulfinpirazone    Citalopram 

Metronidazolo Fibrati    Clofibrato 
Fluconazolo Sinvastatina    Entacapone 
Miconazolo 
(orale e vaginale) 

Ticlopidina    Fenofibrato 

Voriconazolo Ac. 
Acetilsalicilico 

   Mango 

 Diltiazem    Olio di pesce 

     Omeprazolo 

     Setralian 

Inibizione della TAO 

Antibiotici/ 
Antimicotici 

Cardiovascolari Anti-
infiammatori 

SNC Gastrointestinali Miscellanea 

Rifampicina Colestiramina Etodolac Carbamazepina Sucralfato Vitamina K 
Nafcillina   Fenobarbitale  Mercaptopurina 

Griseofulvina   Fenitoina  Ribavirina 

Nafcillina   Clodiarzepossido  Sucralfato 

Rifampicina   Trazodone   
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Farmaci che non interferiscono con la TAO 
Antibiotici/ 
Antimicotici 

Cardiovascolari Anti-
infiammatori 

SNC Gastrointestinali Miscellanea 

Penicillina ACE-inibitori Ketorolac Tramadolo Pantoprazolo Furosemide 

Aminogliosidi Atenololo Ketoprofene Analgesici 
oppioidi 

 Lidocaina 

Enoxacina Atorvastatina Ibuprofene    

Paramomicina Clopidogrel Naprossene    

Ketoconazolo Digossina     
Vancomicina Disopiramide     

 Felodipina     

 Flecainide     

 Fondaparinux     
 Metoprololo     

 Pravastatina     
Dati già noti dalla review di Wells (1994) 
Dati provenienti dalla review della Holdbrook (2005) 
Dati acquisiti dalla pratica clinica , non documentati da studi 

 
 
Le iniezioni intramuscolari possono provocare ematomi; è bene 
limitarle il più possibile avendo cura di applicare del ghiaccio sulla 
zona 5 minuti prima e 5 minuti dopo l’iniezione.  
I vaccini (ad es., antiinfluenzali) vengono somministrati per via 
sottocutanea e non presentano tale problema. Essi non sono 
pertanto controindicati. 
I prodotti di erboristeria che contengono sostanze ad effetto 

farmacologico possono influenzare la TAO in modo imprevedibile ed importante; per 
tale motivo se ne sconsiglia l’uso.  
 
 
Febbre, Mal di testa, Disturbi gastrointestinali 
In caso di febbre o di sintomi dolorosi, devo evitare di assumere farmaci a base di 
aspirina (acido acetilsalicilico). 
Potrò assumere altri farmaci, principalmente quelli a base di paracetamolo. In caso di 
nausea, vomito, diarrea che compromettano una alimentazione corretta, è bene 
ricontrollare a più breve scadenza la “fluidità”del sangue.  
 
Ferite, traumi ed emorragie 
Le piccole ferite superficiali non rappresentano un grave problema. Dovrò esercitare una 
pressione con una garza pulita per qualche minuto. 
Il sangue dalle gengive è una evenienza molto frequente, ma mai pericolosa. E’ in genere 
causata da una infiammazione delle gengive o da una pulizia troppo energica. Dovrò 
comunque eseguire 
un controllo della fluidità del sangue ed eventualmente consultare il Dentista. 
Anche l’epistassi (sangue dal naso) potrebbe essere frequente, ma anch’essa mai 
pericolosa. In caso di epi-stassi dovrò sedermi con capo leggermente reclinato in avanti 
(non indietro!), soffiare il naso e quindi comprimere la narice contro il setto nasale 
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fortemente per almeno cinque minuti. Se l’epistassi non cessa dovrò rivolgermi al 
Medico e comunque controllare la “fluidità” del sangue. 
La presenza di sangue nelle urine si presenta con urine rossastre o rosate. Devo segnalare 
subito tale sintomo al Medico, che predisporrà degli esami, e nel frattempo dovrò ridurre 
o interrompere la terapia anticoagulante. 
La comparsa di macchie scure sulla pelle (ecchimosi) è generalmente dovuta a traumi, 
anche lievi. Solo qualora si presentino senza il ricordo di traumi, spontaneamente, dovrò 
controllare la “fluidità” del sangue. 
Il flusso mestruale potrà essere più abbondante dopo l’inizio dell’assunzione dei farmaci 
anticoagulanti. In caso di flusso molto abbondante dovrò comunque eseguire una visita 
ginecologica. 
In caso di feci striate di sangue vivo o di feci molto scure (come i fondi di caffè), 
probabilmente si è verificata una emorragia intestinale. Andrà sospesa la terapia e 
contattato subito il Medico. 
 
 
 

Dal dentista 
Posso eseguire ogni cura dentaria che non richieda di intervenire 
sulle gengive (es., cure per la carie). Se il dentista deve eseguire 
un’estrazione dentaria o incidere le gengive, dovrò avvertirlo che sto 
assumendo anticoagulanti orali. In questi casi, va controllato il 
giorno prima la “fluidità” del sangue, che dovrebbe essere intorno a 
INR 2.0. Possono essere utilizzati comunque degli sciacqui con dei 
farmaci (a base di acido tranexamico) per ridurre il sanguinamento 

dopo l’estrazione dentaria: sarà compito del Dentista prescrivere l’uso di questi farmaci. 
In alcuni casi, dovranno essere utilizzati anche degli antibiotici prima dell’estrazione 
dentaria, sempre dietro consiglio del Dentista. 
 
 

Le donne giovani possono assumere farmaci anticoagulanti? 
Per le donne giovani l’assunzione dei farmaci anticoagulanti non 
determina di solito modificazioni importanti del ciclo mestruale e solo 
raramente il flusso può essere un po’ aumentato di intensità. 
Nell’eventualità di emorragie vaginali importanti, si rende necessaria 
una valutazione ginecologica. 
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E in gravidanza? 
Tutti i farmaci anticoagulanti somministrabili per bocca NON POSSONO ESSERE 
UTILIZZATI IN GRAVIDANZA, in quanto pericolosi per il bambino. 
E’ necessario perciò che le donne in età fertile evitino una gravidanza mentre assumono 
questa terapia. Nel dubbio di una possibile gravidanza, esegui al più presto un test 
per accertarla e rivolgiti al medico, in modo da poter sospendere i farmaci 
anticoagulanti (non oltre la 6° settimana di gravidanza). 
Se desideri una gravidanza il medico ti sostituirà i farmaci anticoagulanti con l’eparina. 
Questo trattamento non è pericoloso e va protratto fino al parto. Puoi invece assumere 
farmaci anticoagulanti durante l’allattamento, senza che questo provochi alcun rischio 
per il bambino. 
 

In vacanza 
E’ bene controllare la “fluidità” del sangue con il proprio Medico 
prima di partire. Devo assicurarmi di avere abbastanza compresse per 
tutto il periodo della vacanza e devo ricordarmi di portare con me i 
dati relativi all’ultimo controllo eseguito (valori di INR e quantità di 
farmaco 
da assumere). 

E’ prudente comunque recarsi in vacanza in una località dove sia disponibile un medico 
o vi sia un Pronto Soccorso 
 
 
 
Sport 

Uno sport leggero e non competitivo è sempre consigliabile. Devo 
però evitare gli sport pericolosi o violenti che potrebbero procurarmi 
dei traumi o delle ferite (rugby, sci da discesa, arti marziali...). Se 
possibile, è utile che indossi delle protezioni (es., caschetto per la 
bicicletta). Andrebbe evitata la pesca subacquea. 
 
 
 

 
 
Cosa devo comunicare tempestivamente al mio medico curante ed al mio 
Laboratorio di riferimento? 

 

- Errori nell’assunzione della dose di anticoagulante; 

- Inizio di una dieta o notevoli variazioni al regime alimentare 
precedente: il digiuno potenzia 
l’effetto degli anticoagulanti; 

- Assunzione di nuovi farmaci e durata prevista del trattamento; 

- Sospensione di farmaci; 
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- Comparsa di lividi senza trauma accertato; 

- Probelmi emorragici: avendo cura di quantificare il grado di emorragia (quanto 
sangue di è perso), la sede dell’emorragia (da dove esce il sangue) e la frequenza 
del sintomo (quante volte è successo). 

- Aumento importante del flusso mestruale; 

- Traumi importanti anche senza danno apparente, soprattutto se alla testa e/o alla 
schiena; 

- Appuntamenti per esami endoscopici e/o invasivi; 

- Appuntamenti per estrazioni dentarie o interventi odontoiatrici. 

- Biopsie di organi interni; 

- Interventi chirurgici; 

- variazioni significative dello stato di salute abituale (in particolare diarrea, vomito, 
dolori, febbre) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE PIÙ FREQUENTI 
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• QUANDO ASSUMERE LA DOSE PRESCRITTA? 
SEMPRE ALLA STESSA ORA, PREFERIBILMENTE ALLA SERA PRIMA DEL PASTO SERALE, IN 
DOSE UNICA PER EVITARE DIMENTICANZE. 
 
• L’HO PRESA O NON L’HO PRESA? 
IN CASO DI DIMENTICANZA NON PRENDERE UNA DOSE DOPPIA. IL GIORNO SUCCESSIVO 
ASSUMI LA DOSE ABITUALE ED AVVERTI IL MEDICO DELL’ERRORE. 

 
• POSSO MANGIARE TUTTO? 
SI’ RICORDA SOLO DI MANTENERE COSTANTE LA QUANTITÀ DI ALIMENTI CONTENENTI 
VITAMINA K. 
 
• E GLI ALTRI FARMACI? 
NON ASSUMERE FARMACI SENZA CONSULTARE IL MEDICO. IN CASO DI FEBBRE, DOLORI 
UTILIZZA FARMACI A BASE DI PARACETAMOLO. 
 
• E LE VACANZE? I VIAGGI? 
IN CASO DI VACANZA PROLUNGATA IN LUOGO SCONOSCIUTO INFORMATI SULLA 
POSSIBILITÀ DI EFFETTUARE IL PRELIEVO PER L’INR. 
 

• POSSO CONTINUARE A FARE SPORT? 
SI EVITANDO PERO’ SPORT A RISCHIO DI TRAUMI 
 
• COSA FARE IN CASO DI CURE DENTARIE, INTERVENTI CHIRURGICI E/O ESAMI INVASIVI? 
INFORMA SEMPRE PREVENTIVAMENTE IL MEDICO.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda anamnestica INTOLLERANZE ALIMENTARI 
 

COGNOME…………………………………………  NOME…………………………………….. 

DATA ACCETTAZIONE……………………….COD. ACCETTAZIONE………………………. 
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PESO………………………….       ALTEZZA…………………………………………………….. 

ATTIVITÀ SPORTIVA……………………………………………………………………………… 

ALCOOLICI?...................................................................SUPERALCOLICI…………………………….. 

SOFFRE DI RITENZIONE IDRICA?............................................................................................. ................ 

 

ABITUDINI ALIMENTARI SI NO DISTURBI SI NO 

LATTICINI   GONFIORI DI STOMACO   

MOZZARELLA   GONFIORI INTESTINALI   

GELATI   INTESTINO REGOLARE   

YOGURT   SOFFRE DI EMORROIDI   

FORMAGGI   DIAGNOSI DI COLITE, ULCERE, GASTRITI   

PASTA-PANE   ERUZIONI CUTANEE   

UOVA   PSORIASI   

DOLCI   ECZEMI   

CIOCCOLATO   SOFFRE DI CEFALEA   

CARNE   SOFFRE DI BRONCHITI, RINITI, TRACHEITI   

INSACCATI   IL SONNO È REGOLARE   

PESCE   DORME A SUFFICIENZA   

THÈ - CAFFÈ   HA TACHICARDIE   

VERDURA   HA SUDORAZIONI   

SOLANACEE (pomodori, patate, 

peperoni, melanzane) 

  SOFFRE DI ANSIA   

FRUTTA   HA ATTACCHI DI PANICO   

OLIO   SOFFRE DI DEPRESSIONE   

 

 

 

      Test del respiro 

 

BREATH-TEST al LATTOSIO 
 

A COSA SERVE: 
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L’H2-Breath test è il miglior mezzo, non invasivo ed economico, per indagare la capacità 

di digerire lattosio. Il test ha una buona sensibilità (circa 77,5%) ed un’eccellente 

specificità (circa 97,6%). Il test valuta la presenza di idrogeno nel respiro del paziente 

effettuando una serie di misurazioni secondo un metodo ampiamente testato ed 

approvato dalla comunità scientifica. 

In caso di malassorbimento del lattosio, dopo l’assunzione di quest’ultimo, dovuto alla 

mancanza dell’enzima che deve metabolizzarlo (la lattasi) per motivi genetici o a causa di 

fattori esterni, nell’intestino si verificano processi di fermentazione con la produzione di 

alcuni gas tra cui l’idrogeno. Quest’ultimo viene assorbito nel circolo sanguigno ed 

eliminato attraverso i polmoni con il respiro. 

 

AVVERTENZE: 

Per garantire una adeguata accuratezza del test è indispensabile seguire le 

istruzioni sotto elencate: 

 Nei 15 giorni che precedono l’esame non devono essere stati assunti antibiotici; 

 Nei 7 giorni che precedono l’esame, non devono essere stati assunti lassativi e 

fermenti lattici o aver praticato clisteri per la pulizia intestinale; 

L’utilizzo di terapie con antibiotici o l’abuso di lassativi, può ridurre la flora batterica 

intestinale, compromettendo il risultato del test. I PPI non serve interromperli. 

 In caso di assunzione di altri farmaci, è necessario informare l’operatore per 

assicurarsi che questi non interferiscano con i risultati del test; 

 E’ obbligatorio informare l’operatore di patologie quali, diabete o altro; 

 Il giorno prima dell’esame non si devono mangiare zucchero di canna, corn-flakes, 

derivati del mais in genere, noccioline, pane, pasta, legumi, cibi ricchi di fibre (frutta 

e verdura), alcolici e bevande gassate, caramelle e gomme da masticare, condimenti 

ad eccezione di una ridotta quantità di olio; evitare il latte ed i latticini di origine 

animale ma anche tutti i prodotti alimentari che possono contenere lattosio come 

additivo: panini al latte e prodotti da forno, biscotti, pizze dolci, crostate, plum-

cake, dolcetti, merendine, cioccolato, nutella, gelati, creme, budini, condimenti e 

salse varie, salumi ed insaccati. 

 Dalle ore 21,00 del giorno precedente l’esame il paziente DEVE osservare un 

digiuno completo (può bere liberamente acqua); 

 

E’ consigliato rimandare l’esecuzione dell’esame in presenza di diarrea importante e di 

patologie intestinali acute, come salmonellosi e gastro-enteriti virali; analogo discorso in 

caso di recente sottoposizione (meno di 30 giorni) a procedure diagnostiche come la 

colonscopia. 
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PREPARAZIONE ALL’ESAME: 
Il giorno antecedente l’esame è necessario seguire la dieta elencata: 

 COLAZIONE: una tazza di tè o caffè d’orzo; 

 PRANZO:  un piatto di riso bollito con poco olio, o carne/pesce ai ferri conditi  

con poco olio; 

 COLAZIONE: una tazza di tè o caffè d’orzo;  

CENA: un piatto di riso bollito con poco olio, o carne/pesce ai ferri conditi  con 

poco olio; 

BEVANDE: acqua naturale o minerale non gassata, the o caffè o caffè d’orzo 

zuccherati. 

Il giorno dell’esame: 

 Bisogna essere svegli da almeno 2 ore, non aver fatto sforzi nella mezz’ora prima 

dell’esame; 

 Se è un fumatore dovrà astenersi dal fumo dalla mezzanotte precedente, 

poiché il fumo altera la composizione gassosa del respiro riducendo l’attendibilità 

del test; 

 La mattina dell’esame bisogna rispettare il digiuno; evitare di bere acqua o, in 

caso di necessità, bere solo mezzo bicchiere di acqua non gassata; 

  È permesso lavarsi i denti. 

 Durante il test rimanere seduti (non fare attività fisica); 

 

Prima dell’esame: 

Lavaggio orale con un collutorio a base di Clorexidina 

 

Durante l’esame: 

Evitare di dormire; 

Evitare di bere acqua; 

Evitare assolutamente di fumare 

Informare il medico circa la manifestazione di alcuni sintomi in modo da agevolare 

l’interpretazione dell’esame. 

BREATH-TEST per HELICOBACTER PYLORI 
 

A COSA SERVE: 

Il test è indicato per valutare la presenza di Helicobacter Pylori  (HP) nella mucosa 
gastrica 

AVVERTENZE: 
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Per garantire una adeguata accuratezza del test è indispensabile seguire le istruzioni 
sotto elencate: 

 Si raccomanda la sospensione degli antiacidi almeno 4 settimane prima 
l’esecuzione del test, poiché questi interferiscono con la crescita batterica e 
potrebbero determinare dei risultati falsi negativi.  

Esempi di antiacidi (anti-H2) aventi come principio attivo: 

- Cimetidina (Biomag, Brumetidina, Citimid, Dina, Eureceptor, Stomet, 
Tagamet, Temic, Ulcedin, Ulcodina, Ulcomedina, Ulis) 
- Cloridrato di Cimetidina (Notul, Ulcestop) 
- Ranitidina (Raniben, Ranibloc,Ranidil, Ranidiz, Ulcex, Zantac) 
- Nizatidina (Cronizat, Nizax, Zanizal) 
- Famotidina (Famodil, Gastridin) 
- Pirenzepina (Leblon) 

 

 Si raccomanda la sospensione di inibitori della pompa protonica (PPI) 
almeno 4 settimane prima l’esecuzione del test, poiché questi interferiscono 
con la crescita batterica e potrebbero determinare dei risultati falsi negativi.  

Esempi di PPI aventi come principio attivo: 
- Omeprazolo (Antra, Mepral, Losec, Logastric, Omeprazem) 
- Lansoprazolo (Dakar, Prevacid, Lansox, Limpidex, Zoton) 
- Esomeprazolo (Inexium, Nexium, Axagon, Lucen) 
- Pantoprazolo (Pantoloc, Inipomp, Pantopan, Pantorc, Peptazol, Pantecta) 
- Rabeprazolo sodico (Pariet) 
- Esomeprazolo (Lucen) 
 

 Sempre previo assenso del medico curante e/o dello specialista vanno sospesi 
per 2-3 giorni farmaci gastroprotettori quali: Maalox, Gadral, Riopan, 
Gaviscon, Motilium, Peridon, ecc. 
 

 Nelle ultime 4 settimane non devono essere stati assunti antibiotici; 

 Il test non deve essere fatto in pazienti con diagnosi di Gastrite atrofica, con 
accertata o sospetta infezione gastrica sostenuta da agenti patogeni diversi da 
Helicobacter pylori o in presenza di emorragie gastroduodenali 

   

 Prima della sua esecuzione il paziente deve essere stato a digiuno per almeno 6 ore 
(sono sufficienti 3 ore per i bambini) o per tutta la notte.   

 L’efficacia della terapia di eradicazione con la ripetizione del test, va valutata 
almeno due mesi dopo il termine del trattamento, altrimenti si potrebbero avere 
falsi negativi 
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 Per tutta la durata del test (circa 30 minuti) non si devono assumere cibi o 
bevande né fumare 

 Durante l’effettuazione del test il paziente dovrà rimanere a riposo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BREATH-TEST per LATTULOSIO 
 

IMPORTANTE: il paziente deve acquistare in farmacia Laevolac 10g bustine o 
Laevolac sciroppo (66,7 gr/100 mL) 

 

A COSA SERVE: 

Test per la determinazione del tempo di transito intestinale ai fini di verificarne la 
motilità intestinale. 
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AVVERTENZE: 

Per garantire una adeguata accuratezza del test è indispensabile seguire le istruzioni 
sotto elencate: 

 Nelle ultime 4 settimane non devono essere stati assunti antibiotici; nelle 
ultime 2 settimane non devono essere stati assunto lassativi, fermenti lattici 
o aver praticato clisteri per la pulizia intestinale 

 In caso di assunzione di altri farmaci, è necessario informare l’operatore per 
assicurarsi che questi non interferiscano con i risultati del test 

 E’ obbligatorio informare l’operatore di patologie quali, diabete o altro 

PREPARAZIONE ALL’ESAME: 

Il giorno antecedente l’esame è necessario seguire la dieta elencata 

 COLAZIONE: caffè d’orzo, the, biscotti secchi o pane tostato 

 PRANZO:  riso o pasta conditi con olio o parmigiano reggiano 

 POMERIGGIO: caffè d’orzo, the, biscotti secchi o pane tostato 

 CENA: carne bianca ( pollo, coniglio o tacchino), pesce, riso condito con olio  

 La mattina dell’esame bisogna rispettare il digiuno; 2 ore prima dell’esame si può 
bere solo acqua minerale non gassata 

 Prima di recarsi in laboratorio, è consigliato effettuare dei risciacqui del cavo orale 

con clorexedina ( tipo tamtum verde) 

 Se è un fumatore dovrà astenersi dal fumo almeno dalla sera prima 

 

 

BREATH-TEST per GLUCOSIO 
 

IMPORTANTE: il paziente deve acquistare in farmacia glucosio 50gr sciroppo 

 

A COSA SERVE: 

In ambito gastroenterologico il breath test consente di individuare alterazioni del   
sistema gastroenterico come: contaminazioni batteriche, malassorbimento intestinale e 
alterazione del transito intestinale, che possono manifestarsi mediante disturbi 
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gastrointestinali caratterizzati da flatulenza, meteorismo, diarrea, distensione e crampi 
addominali. 

AVVERTENZE: 

Per una adeguata accuratezza del test è indispensabile seguire le istruzioni sotto 
elencate: 

 Nelle ultime 4 settimane non devono essere stati assunti antibiotici; nelle 
ultime 2 settimane non devono essere stati assunto lassativi, fermenti lattici 
o aver praticato clisteri per la pulizia intestinale 

 In caso di assunzione di altri farmaci, è necessario informare l’operatore per 
assicurarsi che questi non interferiscano con i risultati del test 

 E’ obbligatorio informare l’operatore di patologie quali, diabete o altro 

PREPARAZIONE ALL’ESAME: 

Il giorno antecedente l’esame è necessario seguire la dieta elencata 

 COLAZIONE: caffè d’orzo, the, biscotti secchi o pane tostato 

 PRANZO:  riso o pasta conditi con olio o parmigiano reggiano 

 POMERIGGIO: caffè d’orzo, the, biscotti secchi o pane tostato 

 CENA: carne bianca ( pollo, coniglio o tacchino), pesce, riso condito con olio  

 La mattina dell’esame bisogna rispettare il digiuno; 2 ore prima dell’esame si può 
bere solo acqua minerale non gassata 

 Se è un fumatore dovrà astenersi dal fumo almeno dalla sera prima 

 

 

Test della saliva 

 

PEPTest 
 

Peptest™ è un metodo rapido e non invasivo, per identificare la presenza di pepsina 
nella saliva ed espettorato; 

 
1. Prima di eseguire il test identificare i propri sintomi 
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Sintomi periodici: 
a. Reflusso classico/sintomatico - i sintomi tipici sono il bruciore di stomaco ed il 

rigurgito. 
b. Sintomi di EOR/EER e LPR comprendono la tosse cronica, l'esigenza continua di 

schiarirsi la gola, disfonia, la difficolta a deglutire, il fiato corto, gli attacchi asmatici e 
la riacutizzazione della COPD. 
 

Sintomi continui: 
Spesso descritto come reflusso silente (LPR), puo essere causato da reflusso verso 

l’esofaringe, la gola, le corde vocali, le vie aeree/polmoni e altri distretti. La 
sintomatologia, che in precedenza difficilmente veniva messa in relazione con il  
reflusso stesso, comprende la raucedine, la sensazione di avere un “nodo in gola”, il 
mal di gola, la sinusite, l’apnea durante il sonno, il russare e la formazione di carie. 

 
2. Quando raccogliere i campioni 
Si prega di raccogliere 2 differenti campioni di saliva/espettorato nelle tempistiche di 

seguito indicate a seconda della sintomatologia identificata: 
 

Sintomi periodici 
Campione 1 - deve essere raccolto entro 15 minuti dal presentarsi dei sintomi da 
reflusso. 
Campione 2 - deve essere raccolto entro 15 minuti dal presentarsi di un secondo 
episodio di reflusso separato temporalmente dal primo almeno di 1 ora. 
 
Sintomi continui 
Campione 1 - deve essere raccolto un'ora dopo il pasto principale della giornata 
Campione 2 - deve essere raccolto un'ora dopo il successivo pasto principale della 
giornata. 

 
 
 
 
 
 
3. Come raccogliere il campione 
● Astenersi dal fumare e dal consumare bibite gassate o contenenti caffeina nei 60 

minuti precedenti il prelievo. 
● Evitare l'assunzione di antiacidi, di farmaci contenenti alginato (ad es. Gaviscon) e 

di acqua alcalina 48 ore prima di raccogliere i campioni. 
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1 - Tossire per richiamare materiale dalla gola e di depositare la saliva e 

l'escreato dentro la provetta 

2- Chiedere al paziente di ripetere la procedura fino a quando la provetta 
conterrà almeno 1 mL di materiale. Utilizzare come riferimento il bordo inferiore 
dell'etichetta bianca; 

3 - Richiudere con il tappo ed agitare la provetta affinchè il campione si 
mescoli perfettamente con l'acido citrico contenuto nella provetta; 

 
Per una dimostrazione pratica vedere i video al seguente link: Youtube.com/user/PeptestReflux 
 
● Dopo la raccolta, conservare i campioni a temperatura refrigerata (2-8°C, 

frigorifero): NON CONGELARE. 
● Riconsegnare i campioni al centro che eseguirà l'analisi entro 3 giorni dalla data di 

raccolta del primo campione. Il trasporto puo avvenire a temperatura ambiente. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

2.7 Sistemi di controllo della qualità e 
sicurezza 

2.7.1 Qualità 
 
Non è concetto comune che , del valore vero di una grandezza, noi possiamo 

conoscere solo il valore analitico, che rappresenta una stima di quel valore vero e che reca 
con sé una ineliminabile alea di errore. 
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La buona pratica del patologo clinico conduce a ridurre sempre più questo “errore” 
ed ad avvicinare sempre più il valore analitico al valore vero. 

Per questo è difficile far capire al Paziente come sia possibile una discrepanza (lieve!) 
fra due valori dello stesso analita misurati nello stesso giorno dallo stesso specimen. 

Allora, non si parla di valore vero ma di valore attendibile.  

I fattori che costituiscono l’attendibilità di un dato di laboratorio sono  

 La precisione 

 L’accuratezza 

 La sensibilità  

 La specificità 

 

La precisione misura la ripetibilità del dato, ed è – a parer nostro – la caratteristica più 
importante per la qualità di un dato di laboratorio che deve avere significato nella storia 
clinica di un Paziente. 

L’accuratezza misura lo scostamento del valore analitico dal valore vero. 

La sensibilità misura la capacità di un dato di svelare uno stato patologico anche 
minimo, mentre la specificità ci dice la capacità di quel dato di misurare solo la grandezza 
che vogliamo conoscere. 

Sicurezza di qualità in laboratorio è l’insieme delle procedure che consentono di 
ottimizzare questi parametri e quindi di rendere il valore analitico attendibile. 

 

Queste procedure comprendono  

1. Il controllo di qualità intra-laboratorio. 

2. La Verifica Esterna della Qualità. 

 

Il nostro laboratorio conduce un controllo di qualità interno giornaliero che si 
articola nelle seguenti procedure: 

 Calibrazione delle apparecchiature con materiale di riferimento 

 Recupero di analiti del giorno precedente per la valutazione della precisione 
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 Determinazione dei valori analitici su campioni di controllo a titolo noto, nel range 
normale e patologico. Tali valori vengono riportati in grafici mensili che  
costituiscono le carte di controllo statistiche del metodo. Deviazioni dei valori 
ottenuti dai valori attesi inducono l’operatore ad invalidare la serie giornaliera e a 
ripetere l’esame fuori controllo. La carta mensile produce interventi di correzione su 
eventuali errori sistematici. 

 Ripetizione dei valori patologici che non trovano riscontro nella storia clinica del 
paziente. 

 

Inoltre partecipiamo  ai seguenti controlli nazionali  per la Verifica Esterna di Qualità  

 in Chimica Clinica, Coagulazione, Ematologia e Immunometria gestito dalla 
BIORAD-Eqas 

 In microbiologia BIO-GROUP MEDICAL SYSTEM. 

 

. 

 

 

 

 

 

 

Certificazione del Sistema di Qualità Aziendale 

Dal 18/04/2000 il Laboratorio ha ottenuto la Certificazione del Sistema Qualità in esso 
vigente, in rispondenza alla norma ISO 9002. Dal 26/05/2009 ha ottenuto la 
certificazione vigente UNI EN ISO 9001:2008. 

Sistema di Qualità Certificato significa la certezza di un controllo costante ed efficace su 
tutte le attività aziendali, dalla qualifica dei fornitori alle fasi pre e post analitica, alla 
produzione dei referti. 
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La verifica delle attività certificate è affidata ad un Ente Certificatore che, nel caso del 
Laboratorio del dr. Liborio Dibattista è la Certiquality. 

Il Laboratorio del dr Dibattista è stata la prima struttura sanitaria – tra pubblico e privato 
– ad ottenere la Certificazione di Qualità nell’ambito territoriale della ASL BA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.7.2 Sicurezza 
 

Nel laboratorio sono implementate le misure di monitoraggio e controllo per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori previste dalla normativa vigente. 

Ai fini della presente carta dei servizi si riassumono unicamente le misure adottate 
per il contenimento del rischio biologico, nella misura in cui possono coinvolgere 
l’utente. 

Per la fase di accettazione e prelievo si adottano in generale misure del Il livello di 
contenimento come previsto dal D.L.g.s 81/08. 
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In particolare all 'addetto all’accettazione è fatto obbligo di indossare monouso in 
lattice durante tutta la fase lavorativa. 

Le superfici della zona di lavoro sono idrorepellenti e di facile pulitura. 

In caso di spandimento accidentale del materiale biologico sulle superfici di lavoro si 
procederà immediatamente alla disinfezione totale della zona con preparati a base di 
glutaraldeide. 

La fase di prelievo degli specimen ematici prevede le stesse misure indicate al 
capoverso precedente.  Da un punto di vista tecnologico tale fase è resa sicura 
dall'adozione del sistema di prelievo “Emogard" Vacutainer in provette chiuse sotto 
vuoto che escludono passaggi liberi di sangue ed evitano il fenomeno 
dell'aerosolizzazione alla loro apertura. 

Gli aghi monouso usati per il prelievo NON vengono reincappucciati, ma inseriti in 
appositi contenitori a tenuta, ímperforabili, recanti il segnale di rischio biologico e che 
vengono addotti a rifiuto speciale senza ulteriore manipolazione. 

In tali contenitori vengono eliminati altri strumenti di prelievo quali spatole, vetrini e 
cotone. 

L'operatore opera esclusivamente indossando guanti monouso in lattice e camice da 
lavoro che viene indossato nelle sale da prelievo e smesso all'uscita da esse. 

Le fasi di lavoro propriamente analitico - con esclusione delle indagini di tipo 
microbiologico -  prevedono l'adozione di misure del Il livello di contenimento. 

L’uso del sistema 'Emogard' garantisce la riduzione al minimo della manipolazione 
del sangue da provetta aperta. 

L'adozione di apparecchiature capaci di operare da provetta chiusa (come 
l'emocitometro XT 2000i  incrementa ulteriormente la sicurezza di questa fase di lavoro. 

 

3. Meccanismi di tutela dell’utente . 

 

Il laboratorio riconosce come suo impegno prioritario la costante verifica della 
adeguatezza delle prestazioni offerte ed il miglioramento degli standard qualitativi delle 
stesse. A questi fini si avvale anche della collaborazione degli utenti dei suoi servizi.  
 
Il laboratorio garantisce la tutela nei confronti dell'utente dei suoi servizi anche 
attraverso la possibilità, per quest'ultimo, di sporgere reclamo a seguito di disservizio, 
atto o comportamento che abbiano negato o limitato la fruibilità delle prestazioni.  
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La tutela è prevista:  
 
per qualsiasi disservizio, inteso come mancanza di efficacia-efficienza, che abbia negato 
o limitato, al reclamante, la fruibilità delle prestazioni;  
 
per qualsiasi violazione di leggi o regolamenti che disciplinino la fruizione dei servizi 
sanitari e in particolare:  
- della carta dei servizi adottata dal laboratorio;  
- dei principi contenuti nel D.P.C.M. 19 maggio 1995 (Schema generale di riferimento 
della carta dei 'servizi pubblici sanitari') e nella direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 27 gennaio 1994 (Principi sull'erogazione dei servizi pubblici);  
- del codice dei dipendenti pubblici (decreto 31 marzo 1994);  
- dei principi contenuti negli accordi nazionali di lavoro in merito a doveri e norme 
comportamentali dei dipendenti;  
  

 

La tutela degli utenti del laboratorio è garantita tramite il servizio reclami presso 
l’accettazione tutti i giorni dalle 10 alle 11 e l’accesso alla direzione per disservizio 
previsto il Martedì dalle 10 alle 11. 
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